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IL 6 ottobre  si è svolta a Roma la cerimonia dedica-
ta ai 40 anni di attività AIL. 
È stata una giornata davvero ricca di emozioni,  in un 
bellissimo contesto che è quello dei giardini del Qui-
rinale, alla presenza del Presidente della Repubblica 
e del Sindaco di Roma Gianni Alemanno. 
È intervenuto per primo il Prof. Franco Mandelli, 
che con voce commossa ha ricordato la nascita 
dell’Associazione, la fatica e i disagi nello svolgi-
mento delle cure ai primi pazienti, non avendo subito 
a disposizione un ambiente adeguato per l’assistenza 
e per le terapie ancora sconosciute, la tenacia e la 
determinazione dei volontari nel voler intraprendere 
questa strada accendendo la speranza  di tante perso-
ne. 
Proseguendo si è rivolta poi a Giorgio Napolitano 
una delle Biologhe A.I.L., la Dottoressa Simona So-
verini di Bologna, che ha illustrato il lavoro che lei e 
le sue colleghe svolgono presso il Laboratorio di 
Biologia Molecolare, per ottenere diagnosi precise e 
precoci. 

Molto commovente è stato l’intervento di una ex pa-
ziente di Salerno, Fiorangela Giuliano, che con il suo 
racconto ha infuso coraggio a tanti e quello della 
dolcissima Rosy, la volontaria di Roma che sta dedi-
cando già da molti anni la maggior parte del suo 
tempo alla Casa AIL di Roma – Casa Vanessa -  prov-
vedendo ai parenti dei pazienti ricoverati.

6 ottobre 2009: Cerimonia al Quirinale

Il Prof. Franco Mandelli mentre consegna la litografia 
A.I.L. al Presidente Giorgio Napolitano

La Signora Rosy Lanari durante il suo intervento e il 
saluto al Presidente della Repubblica.
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siamo pronti 
alle stelle!

Ravenna: Piazza XX Settembre (Piazza dell'Aquila) 
e Piazza San Francesco 
Inoltre: presso molte filiali della Banca Popolare 
della provincia di Ravenna
Alfonsine: Piazza Gramsci e Piazza Vincenzo Monti.
S.Alberto
Fusignano: Piazza Corelli
Granarolo Faentino: Chiesa Parrocchiale
Via Risorgimento
Cotignola: davanti al supermercato CRAI e davanti alla 
chiesa
Cervia: Viale Roma
Conselice

Milano Marittima: Rotonda 1 Maggio
Mezzano Frazione di Ravenna
Villanova di Bagnacavallo: Piazza Tre Martiri
Savarna
Bagnacavallo
Russi: Piazza Farini
Faenza: C.so Mazzini angolo Piazza del Popolo
Pieve Cesato: Chiesa Parrocchiale
S.Patrizio
S.Agata sul Santerno
Lugo: Portici Pavaglione - P. zza Martiri

ecco dove potete trovarci:

Il 5, 6, 7 e 8 dicembre 
tornano nelle 3000 piazze 

italiane le Stelle A.I.L.

Acquista una stella, 
regalerai una speranza 
e con il tuo contributo 

darai un sostegno 
alla ricerca

INOLTRE, ANCHE QUEST’ANNO PRESSO LE FILIALI DELLA BANCA POPOLARE 
DI RAVENNA, ECCO GLI INDIRIZZI:

Sede di Ravenna	 Piazza Arcivescovado, 4	
Milano Marittima	 Viale Matteotti, 5  
Piangipane	 Piazza Mazzini, 2 	
Cervia	 Piazza Garibaldi, 16/17
Porto Corsini	 Via Po, 29 	
Cervia Ag. A	 V.le Milazzo, 98/110
Punta Marina	 V.le dei Navigatori, 76 	
Pinarella 	 Piazza Repubblica, 5/6 
Porto Fuori	 Via Staggi, 32 	
Tagliata	 Viale Sicilia, 58 
Ag. S. Rocco	 Via Castel San Pietro, 28 	
Montaletto	 Via Bollana, 39 
Ag. S. Biagio	 Via Faentina, 30/s 	
Castiglione di Cervia	 P.zza 3 Martiri, 2 
Ag. Ponte Nuovo	 Via Romea Sud, 5	
Savio	 Via Romea Vecchia, 23/25 
Ag. Darsena	 Via Candiano, 31	

Bagnacavallo	 Largo De Gasperi, 14 
Ag. Via della Lirica	 Via della Lirica, 19	
Lugo	 Via Acquacalda, 3 
Ag. Classicana	 Via Vicoli, 93 	
Massa Lombarda	 Piazza Ricci, 29 
Ag. Villaggio Anic	 Via Lago di Como, 11 	
Mezzano	 Via Reale, 193  
Ag. San Bartolo	 Via Cella, 182 	
Russi	 Piazza Gramsci, 5/6 
Ag. Via Newton	 Via Newton, 40	
Castel Bolognese	 Piazza Garibaldi, 7 
Ag. Bassette	 Via G. Di Vittorio, 16 	
Faenza A	 Via Oberdan, 6/8 
San Pietro in Vincoli	 Viale Farini, 62/64	
Faenza B	 C.so Saffi, 54 
Ag. Esp Centro Comm.le  Via Bussato, 34 	
Ag.  Fornace Zarattini     Via della Merenda, 1	
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LE PERGAMENE A.I.L.
Oltre a Tania e Gianni, ringraziamo e auguriamo un futuro pieno di 
gioia e felicità a:
Natascia e Moreno,  Mariangela e Stefano, Silvia e Ivan, Consuelo 
e Fabio, Paola e Massimo, Laura e Massimo, Sara e Tiziano che 
con le pergamene AIL hanno regalato una speranza a tutti coloro che 
ne hanno bisogno.

Tania e Gianni, sposi il 16 maggioSimone Generali con il papà, nel giorno della sua Pri-
ma Comunione.

Ringraziamo, oltre la mamma e il papà di Simone, i genitori di Edoardo Mezzogori e Beatrice e Filippo Rosetti.

Sono molte le famiglie dei pazienti che purtroppo ci lasciano, che oltre ad effettuare la donazione alla nostra 
Associazione desiderano acquistare un’attrezzatura, una strumentazione o comunque un bene ad uso del perso-
nale sanitario, che possa essere utile al Reparto di Ematologia e che rimanga in  memoria del loro caro. 
Non ci è possibile accontentare sempre questa richiesta, poiché – essendo stato il reparto inaugurato da poco 
più di un anno, l’indispensabile è stato logicamente comperato dall’Azienda USL. Ci sono però strumenti, at-
trezzature o anche arredi che, seppur non indispensabili, facilitano il lavoro di medici ed infermieri o rendono 
meno gravoso il soggiorno nella struttura ai pazienti e ai loro parenti. Per questo motivo sono davvero graditi 
gli ultimi acquisti che sono stati fatti, e precisamente: 
-   	 la famiglia di Francesca Fontana ha acquistato n°7 bilance pesapersone elettroniche, destinate alle ca-

mere situate nel nostro reparto in Bassa carica Microbica e n°1 saturimetro per uso del nostro medico 
per l’Assistenza Domiciliare, il Dott. Gabriele Pelloni.

-  	 la famiglia di Remo Suprani ha acquistato un carrello multifunzione da destinare sempre al nostro Re-
parto.

È inoltre in corso un rinnovamento del mobilio che riguarda la saletta antistante l’ingresso al Reparto di Bassa 
Carica Microbica. Stiamo cercando di rendere più accoglienti gli spazi, dotandoli di una libreria e di due como-
di divanetti. Il progetto è stato condiviso con lo IOR, l’altra Associazione di volontariato  all’interno del dipar-
timento che si occupa dei pazienti oncologici. Inoltre, verranno sistema dei coloratissimi “ Totem” portariviste 
nelle due sale d’attesa, quella del Day Hospital e quella delle visite giornaliere, in cui saranno a disposizione 
riviste e quotidiane, per trascorrere più piacevolmente le ore.

Cosa è stato acquistato 
con le ultime donazioni ricevute

Una bilancia elettronica acquistata dalla Fami-
glia Fontana

Il carrello multifunzione acquistato dalla Fami-
glia Suprani
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Grazie alla Cumpagneia De Bonumor, i simpaticissimi amici di 
Granarolo Faentino, abbiamo realizzato una notevole somma 
da destinare all’Associazione.
Il teatrino della Chiesa Parrocchiale di S. Vittore – in via Narse-
te – era pieno quella sera del 17 ottobre, e le risate sono state 
abbondanti !!
Grazie a Giovanni Pezzi, alla moglie Vittoria Morganti e alla 
figlia Valentiina, volontari AIL,  e a tutti gli attori che con la 
commedia “Un bsdel tot da ridar” ci hanno fatto trascorrere 
una piacevole serata

La commedia dialettale

Ringraziamo vivamente la signora Di-
na Traversari di Fusignano che ha re-
alizzato un bellissimo “calendario 
d’autore” per l’anno 2010. Ogni anno 
la signora Dina, molto conosciuta  nel 
suo paese e anche nei dintorni, espri-
me la sua vena artistica con la produ-
zione di calendari che rappresentano 
immagini della vita quotidiana, attua-
le e del passato. Per questo calendario 
sono state prese come soggetto le tavo-
le apparecchiate – antiche e moderne 
– degli abitanti di Fusignano. 
Il ricavato della vendita di questa pro-
duzione verrà devoluto – per desiderio 
della signora Dina – alla nostra asso-
ciazione.

Un momento della rappresentazione teatrale

spazio per foto e trafiletto Shoppers Timida
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Il 42° Congresso della Società Italiana 
di Ematologia

Si è svolto a 
Milano, dal 18 
al 21 ottobre 
scorso, il 42° 
Congresso del-
la SIE, La So-
cietà Italiana di 
E m a t o l o g i a , 
che ha visto 
presenti, nei 
grandi locali 
della Fiera, al-
cune migliaia 
di ematologi, 
provenienti da 
tutte le parti 
d’Italia. Gli ar-
gomenti trattati 
sono stati molti 
ed hanno co-
perto tutti i 

campi della specialistica. Il Congresso si è aperto con 
una applauditissima relazione, la Lettura Ferrata, del 
Prof. Guido Lucarelli, per molti anni primario a Pesaro, 
ora a Roma, che ha illustrato i risultati degli studi che 
porta avanti da una vita nel campo dei trapianti. In par-
ticolare, Lucarelli ha sottolineato come, nonostante i 
pareri contrari di tutti i più grandi specialisti del mon-
do, ha ottenuto risultati eccellenti nel trapianto delle 
talassemie omozigoti e delle emoglobinopatie, malattie 
che,in assenza di trapianto, richiedono cure continue, 
supporto trasfusionale, e chelazione del ferro. Grazie al 
trapianto, il 94% dei soggetti è vivo e privo di malattia.  
La mortalità da trapianto è molto contenuta. 
Altri elementi di novità sono state le scoperte sulla pa-
togenesi del linfomi, in particolare il ruolo di una pro-
tein kinasi, chiamata Cbeta, la cui espressione è asso-
ciata ad una cattiva prognosi. Esistono già farmaci, di-
retti inibitori di questa kinasi, in via di sperimentazione. 
Un altro possibile punto d’attacco per terapie sperimen-
tali è l’oncogene chiamato BCL6 che appare riarran-
giato nel 36% dei linfomi ad alto grado. Il suo riarran-
giamento è direttamente collegato alla mancata possibi-
lità delle cellule tumorali di andare a morte (chiamata 
apoptosi). L’uso di inibitori delle Iston-deacetilasi con-
sentirebbe di mantenere il BCL6 deregolato ed inibire 
quindi la via di formazione del linfoma. Un’ importan-
za fondamentale è stata assegnata alla possibilità, per 
alcuni farmaci già ora possibile, ma per molti no, di 
eseguire test di farmacogenomica, atti ad individuare, 
per ogni individuo affetto, la possibilità che un certo 
farmaco possa essere efficace o no. In particolare, gli 
studi di farmacogenomica hanno individuato che i poli-
morfismi di singoli nucleotidi (SNPs) dell’ospite che 
interessano geni coinvolti nel metabolismo, detossifica-
zione e trasporto dei farmaci sono responsabili, almeno 

in parte, della variabilità interindividuale, in termini  di 
efficacia e tossicità di un certo trattamento farmacolo-
gico.
Un rilievo particolare è stato dato all’analisi dei proto-
colli di studio dei linfomi, in particolare dei pazienti 
ricaduti, ed è stata ribadita l’utilità del trapianto autolo-
go. È importante, però, verificare la presenza di indica-
tori prognostici. È stata sottolineata, inoltre, l’impor-
tanza nell’impiego della PET ed il ruolo del Rituximab, 
l’anticorpo monoclonale specifico per i linfociti B. La 
sua azione si esplica anche sulle cellule linfomatose. 
Questo anticorpo ha segnato un passo decisivo per la 
cura di questi pazienti. Infatti, i pazienti trattati con Ri-
tuximab presentano un incremento del 20% della so-
pravvivenza globale, se confrontati con quelli che non 
lo usano. 
Nel campo delle leucemie acute, sono state presentate 
nuove classificazioni basate essenzialmente sui dati 
della biologia molecolare. Esistono ormai diverse deci-
ne di possibili alterazioni cromosomiche e molecolari, 
ciascuna delle quali “marca” un determinato tipo di 
leucemia. Basterebbe solo questo dato per far capire la 
complessità di un campo in cui esistono molte varietà 
di vie patogenetiche diverse. Ciascuna di esse va a mo-
dificare un punto di una cascata di eventi che normal-
mente, all’interno della cellula, presiede alla prolifera-
zione regolata della cellula stessa, o alla sua maturazio-
ne/differenziazione da precursore  a cellula finale. Una 
modificazione, anche minima, di questi punti critici di 
queste cascate enzimatiche porta alla deregolazione 
della cellula e quindi alla leucemia. Naturalmente, cia-
scun punto è oggetto di studio e per molti di questi sono 
allo studio farmaci specifici in grado di inibire o, co-
munque regolare di nuovo il passaggio alterato. Il pro-
blema è che non c’è un’unica via, ma ce ne sono molte 
e spesso si susseguono nello stesso malato, per cui le 
terapie dovrebbero essere personalizzate al paziente, 
cosa oggi impossibile. Tuttavia, il trattamento chemio-
terapico oggi impiegato, trova nell’associazione della 
chemioterapia tradizionale con farmaci ipometilanti, 
con la clofarabina, con la amonafide e col trapianto nel-
le sue più varie rappresentazioni (autologo, allogenico, 
aploidentico, da cordone ombelicale, a ridotto condi-
zionamento, intra-bone, ecc) motivi di progresso clini-
co notevole e spunti per nuovi e più efficaci protocolli 
terapeutici. Tuttavia, il problema maggiore risiede nel 
fatto che nella maggior parte dei tumori ematologici, in 
particolare leucemie, acute e croniche, la terapia riesce 
a cancellare gran parte delle cellule tumorali, ma non le 
cellule staminali leucemiche. In sostanza, resta attiva e 
insensibile ai farmaci proprio la “sorgente” della leuce-
mia, la cellula originaria che, protetta in una nicchia 
inaccessibile ai farmaci continua a rifornire cellule ma-
late. Sono allo studio farmaci, o combinazioni di far-
maci atte a “snidare” la cellula staminale leucemica 
dalla sua  nicchia e renderla aggredibile dalle terapie. Il 
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problema della cellula staminale è un problema comu-
ne a tutti i tumori. La soluzione di questo problema sarà 
di importanza fondamentale per la guarigione da queste 
malattie.
Grande valore è stato dato al microambiente. Ormai 
sappiamo bene che tutte le malattie neoplastiche intera-
giscono con l’ambiente in cui si trovano e lo adattano 
alle proprie necessità, ad es. inducendo la formazione 
di nuovi vasi, per trarne maggiore nutrimento. Si stan-
no sperimentando farmaci atti a bloccare queste vie di 
nutrimento al tumore, ed alcuni sono già disponibili so-
prattutto nel caso del mieloma multiplo.
 Il mieloma multiplo è una neoplasia ematologica che 
ha mostrato, negli ultimi tempi, un sensibile progresso 
per quanto riguarda le possibilità terapeutiche. Contra-
riamente al passato, quando la chemioterapia occupava 
la pressoché totalità del nostro armamentario terapeuti-
co, oggi  questa malattia è trattata prevalentemente con 
farmaci “biologici” che vanno o ad interferire con quei 
meccanismi che la cellula mielomatosa mette in atto 
per acquisire un vantaggio selettivo sul tessuto normale 
circostante. In particolare, la cellula evita di intrapren-
dere la normale strada dell’apoptosi, da una parte, e 
dall’altra, interagendo col microambiente del midollo, 
si costruisce una rete di vasi che servono al suo nutri-
mento. I farmaci che oggi abbiamo a disposizione, Bor-
tezomib, talidomide e derivati, steroidi, soli o con che-
mioterapia, bloccano proprio questi meccanismi di di-

fesa della cel-
lula e riescono 
a indurre ele-
vati tassi di re-
missione com-
pleta della ma-
lattia e a pro-
lungare signifi-
cativamente la 
sopravvivenza 
dei pazienti.
Nella leucemia 
mieloide croni-
ca si sono regi-
strati, negli ul-
timi 8 anni, 
s t r a o r d i n a r i 
successi tera-
peutici, dovuti 
all’introduzio-
ne dell’imatinib 

nella terapia di una malattia che, fino ad allora, era in-
variabilmente mortale. In precedenza, gli unici successi 
si erano visti in una netta minoranza di pazienti trattati 
con Interferone. L’Imatinib è stato costruito in labora-
torio in modo da bloccare, con la sua precisa struttura 
tridimensionale, un sito specifico della proteina tumo-
rale contenuta nella cellula leucemica, responsabile del 
comportamento aberrante della cellula stessa. Il blocco 
della proteina anomala normalizza il comportamento 
della cellula e il clone anomalo si esaurisce. Grazie a 
questa scoperta oggi la massima parte dei pazienti è vi-
va e senza segni di malattia a 7 anni dall’inizio della 
terapia. Purtroppo, la terapia va protratta in senso inde-

finito in quanto, 
anche in questo 
caso, si verifica 
quanto detto pri-
ma a proposito 
di cellule stami-
nali leucemiche. 
Il farmaco spaz-
za via gran parte 
della malattia, 
ma non, o alme-
no non completamente, quelle cellule capaci di auto-
mantenersi e di dare continuativamente origine alla ma-
lattia stessa. Si sta studiando anche su questo punto, 
così come si stan-
no mettendo a 
punto protocolli 
di studio per quei 
pazienti che non 
rispondono più al 
farmaco. Collate-
ralmente agli stu-
di clinici, si sono 
sviluppati appro-
fonditi studi mo-
lecolari, per de-
terminare l’entità della malattia minima residua. La 
necessità di dati confrontabili ha fatto sì che emergesse 
l’esigenza di uniformare a livello mondiale i sistemi di 
studio e di monitoraggio molecolare del riarrangiamen-
to cromosomico responsabile della malattia. A questo 
proposito, sono emersi anche interessanti studi sulle ca-
ratteristiche molecolari di patologie Philadelphia-posi-
tive, acute e croniche, con particolare riferimento a 
possibilità terapeutiche future.
In conclusione, il 49° Congresso SIE ha confermato  la 
vitalità dell’Ematologia Italiana, leader a livello mon-
diale per quanto riguarda sia studi clinici che sperimen-
tazioni di base. 

Dott. Alfonso Zaccaria

Cellule di leucemia acuta

Cellule del sangue al microscopio elettronico

Cellule di mieloma multiplo

C’È CHI VIENe... E C’È CHI VA…
(La Dott.ssa Molinari prende servizio a Rimini e la 
Dott.ssa Tani a Ravenna)

La Dott.ssa Anna Lia Molinari ha lasciato l’Ematolo-
gia di Ravenna dopo 15 anni di assidua presenza, per 
trasferirsi a Rimini, sede più vicina alla sua residenza 
(Riccione). Il 10 Novembre scorso, gli amici dell’Ema-
tologia di Ravenna l’hanno salutata con un rinfresco e 
alcuni doni. La Dottoressa Molinari ha saputo, negli 
anni, costruirsi una solida fama di medico disponibile 
alle esigenze del malato, professionalmente impecca-
bile, dotato di grande e riconosciuta autorità e capaci-
tà di gestire situazioni difficili.  A lei l’augurio di buon 
lavoro nella nuova sede. È sostituita dalla Dott.ssa 
Monica Tani, che ha lavorato a lungo presso l’Istituto 
“Seràgnoli” di Bologna, alla quale formuliamo i mi-
gliori auguri di benvenuto.
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ATTENTI ALLA TRUFFA TELEFONICA !

☎
Ci hanno segnalato la continua richiesta di denaro da parte di un’Associazione che si spaccia 
per la nostra, utilizzando il mezzo più immediato che è il telefono. Questa Associazione, vera 
o finta che sia,  NON ha nulla a che fare con la cura dei pazienti della nostra provincia, anche 
se coloro che chiamano dicono di far parte dell’Associazione contro le Leucemie.  Come ab-
biamo rimarcato più volte, e come segnalato nel nostro pieghevole informativo “Chi ricerca 
trova....”   l’A.I.L. non chiede MAI denaro utilizzando il telefono, promettendo in cambio bi-
glietti per fantomatiche commedie o concerti, quindi invitiamo tutti voi ad aiutarci a smentire 
questi tentativi di truffa. Spargete la voce con amici e parenti, allertando i Vostri conoscenti in 
modo che non cadano in questo malinteso. Inoltre ci è stato detto, e ne abbiamo anche fatto 
esperienza personale, che gli interlocutori sono molto maleducati ed insistenti e che ad una 
risposta negativa da parte dell’utente, quest’ultimo viene trattato male. Questo non fa altro 
che danneggiare l’immagine dell’A.I.L., con conseguenze negative che si ripercuoteranno poi 
negli eventi reali che l’A.I.L. organizza.

GRAZIE PER LA VOSTRA COLLABORAZIONE IN QUESTA 
CAMPAGNA ANTI TRUFFA

Abbiamo bisogno di volontari
Vuoi aiutarci anche tu?

Nome

Cognome

Via

Città

Tel.Abitazione

Cellulare

Indirizzo e-mail:	 @

Disponibilità	 Mattino:	 Pomeriggio:

	

Manifestazione “Stelle di Natale”  Sabato 5 dicembre 09

	 Domenica 6 dicembre 09

	 Lunedì 7 dicembre 09

	 Martedì 8 dicembre 09

Manifestazione “Uova di Pasqua”    Venerdì 26 marzo 2010

	 Sabato 27 marzo 2010

	 Domenica 28 marzo 2010

	

		

La strada è lunga e impegnativa e  RAVENNA A.I.L. non deve perdersi o rallentare il suo cammino. Per mante-
nere il nostro impegno e per crescere insieme alle nuove esigenze che si presentano lungo il percorso, abbiamo 
bisogno di persone che possano affiancare i nostri volontari, aiutandoli nell’allestimento dei banchetti, nella 
distribuzione della stelle e delle uova e ogni qualvolta le manifestazioni o gli eventi utili ad apportare fondi alla 
cassa A.I.L.  lo richiederanno.
Se hai deciso di darci una mano, ti invitiamo a compilare il coupon qui di seguito riportato, inviandolo o con-
segnandolo alla nostra Segreteria, aperta tutte le mattine, presso il reparto di Ematologia dell’Ospedale Civile 
di Ravenna:

Firma (per esteso)
Ravenna A.I.L. c/o Ematologia
Viale Randi, 5 - RAVENNA
Tel. 0544.408913 - Fax 0544.280105
e-mail: ail.ravenna@ail.it
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Presidente:	 Glauco Cavassini
Vice Presidenti:	 Alfonso Zaccaria, Paola Suzzi
Consiglieri:	 Maria Pia Babini, Ebe Cortesi
	 Rosanna Assirelli, Claudia Sintoni
Segretario:	 Alfonso Zaccaria

Con versamenti diretti.
- c/o il Servizio di Ematologia
Ospedale S.Maria delle Croci - Viale Randi, 5 
Ravenna, alla nostra segretaria Valeria.
- c/o Farmacia Cicognani - Via Castel S.Pietro, 21 - 
Ravenna.
Teniamo a sottolinerare che questi sono gli UNICI 
punti da noi autorizzati a raccogliere denaro per 
l’Associazione.
Vi invitiamo a DIFFIDARE di chiunque vi avvicini o 
telefonicamente, o a domicilio, chiedendo offerte per 
l’Associazione Leucemie anche in cambio di bigliet-
ti per spettacoli.

Tramite bollettino postale,  c/c n. 11768488
intestato a Ravenna A.I.L. c/o Servizio di Ematolo-
gia Ospedale S.Maria delle Croci
Viale Randi, 5 - Ravenna, indicando la causale del 
versamento.

SOSTENERE RAVENNA A.I.L. È FACILE

Consiglio Direttivo

Con un versamento in Banca.
Tutti gli sportelli delle seguenti Banche:
- Cassa di Risparmio di Ravenna Ag. 5, viale Randi, 5
Intestazione: RAVENNA AIL - ONLUS
IBAN (Basik Bank Account Number):
IT97V0627013101CC0840002406
- Banca Popolare di Ravenna 
Via Castel S.Pietro, 28 - Borgo S. Rocco
Intestazione: RAVENNA AIL - ONLUS
IBAN (Basik Bank Account Number):
IT45X0564013108000000009500
sono pronti a ricevere un versamento sul c/c intesta-
to a Ravenna A.I.L. specificando la causale della do-
nazione.
I versamenti possono essere eseguiti presso qualsiasi 
agenzia delle Banche stesse.
L’operazione è gratuita.
Per la detrazione fiscale è sufficiente conservare la 
ricevuta bancaria e/o postale per eventuali verifiche 
dell’Amministrazione Finanziaria.

Le donazioni liberali a  RAVENNA A.I.L.  ONLUS  
possono essere detratte ai fini fiscali. Per le imprese 
sono deducibili dal reddito d’impresa ai fini IRPEG 
(art. 13 Dlgs 460/97) per un importo non superiore a 
2.065,83 € o al 2% del reddito d’impresa. Per le per-
sone fisiche , sono fiscalmente detraibili dall’IRPEF 
(art.13 Dlgs 460/97) nella misura del 19% e per un 
importo non superiore a 2.065,83 €

conto entrate uscite ravenna a.i.l. 

Anno 2008

uscite inerenti l’attività istituzionale

Spese per manifestazioni 	 	 29.235,70

Spese per servizi amministrativi	 	 22.924,58

Spese personale 	 	 16.300,68

Spese per servizi sanitari	 	 135.297,43

Quote associative	 	 4.525,00

Contributi per attività di ricerca 	 	 30.033,00

Utenze e spese generali varie 	 	 13.656,35

Oneri finanziari e tributi	 	 233,31

TOTALE GENERALE USCITE	 	 252.206,05
DISAVANZO DI GESTIONE          -		 79.034,10

TOTALE A PAREGGIO	 	 173.171,92

entrate per attività istituzionale

Manifestazioni 	 	 89.106,00

Offerte varie 	 	 82.992,33

Altri contributi	 	 0,00

	 	 172.098,33

entrate finanziarie	 	 1.073,62

totale generale entrate	 	 173.171,95


